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“Letture digitali”

• Progetto dell’USR ER sulla promozione e 

diffusione dei libri di testo digitali per 

assicurare il successo formativo degli allievi 

con Disturbi Specifici di Apprendimento 

frequentanti le Istituzioni Scolastiche 

dell’Emilia Romagna.



Biblioteca digitale “BiblioAID”

in collaborazione con:

Gli Istituti aggregati Aldini Valeriani e Sirani di Bologna 

(collaborazione logistica e tecnica)

I gruppi editoriali: De Agostini, Edumond Le  Monnier, Il Capitello, 

Loescher, Giunti, La Scuola, Pearson-Paravia-Bruno Mondadori, RCS, SEI, 

Zanichelli. Per 102 case editrici

Con la partnership del Comune, della 

Provincia e dell’Ufficio Scolastico 

Provinciale di Bologna, dell’Ufficio 

Scolastico Regionale e della Regione 

Emilia Romagna.

Con finanziamento, per le regioni 

Emilia Romagna e Toscana del Rotaract

2070 (libri gratuiti per 2 anni) e della 

Fondazione Telecom Italia.



La filosofia

• Il Pc (con libri di testo, podcast, e-book, 

audiolibri) per un utente con DSA (ma forse 

non solo) deve diventare uno strumento di 

uso quotidiano che consente un pieno 

percorso verso l’autonomia e il 

raggiungimento del diritto allo studio.



Per chi?

Per soggetti con DSA

• attraverso le famiglie

• attraverso le scuole



Il servizio
Cerchiamo di risolvere, almeno parzialmente, il disagio 

dei genitori che già da tempo autonomamente 

chiedevano, con diversi gradi di successo, alle case 

editrici i libri di testo digitalizzati adottati nelle classi 

dei loro figli.



Dal 2006 al 2010

34.56313.1344.600300Libri digitali 

consegnati

86544100Scuole 

registrate

44.43720.6679.000-Libri richiesti

9.1624.2411.309150Alunni 

registrati

6.0082.9181.309120Genitori 

registrati

2009-102008-92007-82006-7AS



Richiesta dei libri digitali a BiblioAID

• Compilazione della domanda di accesso al 

servizio.

• Da giugno 2009 on line
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Accesso on-line sul sito www.biblioaid.it
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Utilizzo dei libri digitali per apprendere 

a scuola e a casa

Cos’è un libro digitale?

Uno o più file in formato pdf aperto, copia 

identica del libro cartaceo (per gentile 

concessione degli editori). 

Il file è leggibile da programmi screen reader

con sintesi vocale.

COME SI USA UN LIBRO DIGITALE?
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Questa è la prima pagina di presentazione. 

Se non avete il programma “Adobe Acrobat Reader”, si deve installare sul pc.



La pagina successiva vi spiega come trovare il sito nazionale e quello della 

Biblioteca, dove trovare informazioni sull’uso dei dischi.



L’ultima pagina è quella con l’indice del libro, basta cliccare sul link del 

capitolo per trovarne le pagine.



Ecco una delle pagine di un libro: sulla sinistra avete l’elenco di tutte le pagine (così si 

può riconoscere velocemente quella che si cerca dai disegni) e a sinistra la pagina 

selezionata.



Ma non basta.

Ci vuole un programma chiamato “screen reader” (lettore dello schermo), con acclusa 

la voce, per leggere le pagine e sentirle in audio.

Alla pagina http://www.aiditalia.org/it/software.html trovate elencati i programmi più

adatti.



Appena aperto il  file pdf, il programma lo inserisce nella pagina. 

Attenzione! Trascrive TUTTO ciò che è contenuto nella pagina (compresi i 

numeri di pagina, le didascalie delle foto e le scritte sulle stesse)…

Si seleziona la 

voce che si 

vuole usare e 

cliccando sulla 

freccia rossa si 

avvia la lettura.



Balabolka può essere ridotto a icona e si può continuare a seguire la lettura 

sul testo del libro.



Ma il testo del libro può essere usato per fare anche qualche cosa di più…...

Se si seleziona una parte che interessa particolarmente, la si può copiare e 

incollare in un programma di scrittura (word)



Poi il brano può essere reso meglio leggibile selezionandolo tutto e inserendo 

il carattere Arial (o Verdana, o Tahoma) con grandezza dei caratteri almeno 

12.



Si possono anche distanziare un po’ le righe, selezionando l’opzione  

FORMATO � PARAGRAFO.



Il risultato è questo.

Ugualmente si può fare con un esercizio da eseguire per compito…

Anche questa pagina è leggibile con Balabolka.



Ecco il testo ridotto.

Attenzione controllate il risultato, non sempre è perfetto.



A questo punto le informazioni così ridotte ci possono servire per costruire la 

mappa della lezione che abbiamo studiato.

Con CmapTools, che è scaricabile da Internet o incluso nel cd dei programmi 

della BiblioAID, basta cliccare sullo schermo e appare il riquadro da riempire 

con le frecce da trascinare, basta scrivere le parole per completarlo (anche 

qui si può usare il copia-incolla).



ATTENZIONE!

alla banalizzazione:

“Se il dislessico fatica a leggere e scrivere

forniamo word processor, sintesi vocale e libri di 

testo

abbiamo risolto il problema: 

il dislessico non è più tale!”



• Il progetto “Letture digitali” ha portato 

all’Intesa con l’AID nel quadro di un progetto 

nazionale finanziato da Fondazione Telecom

Italia.


